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Forlì

 
FORLÌ 
Non si placa la polemica sui par-
cheggi che divide anche le asso-
ciazioni di categoria. «Leggiamo 
con sorpresa e irritazione del rap-
porto privato  tra l’assessore Giu-
seppe Petetta con Confesercenti 
cittadina e con il suo direttore 
Giancarlo Corzani - afferma Al-
berto Zattini, direttore di Ascom 
Forlì - . Quando si forma una cop-
pia, sarebbe bene ricordare chi ha 
agevolato l’incontro tra le parti. 
Beh, riteniamo che i nostri tanti 
interventi sui temi più importanti 
della città abbiano certamente 
contribuito a questo avvicina-
mento. Abbiamo appreso dai me-
dia locali di una telefonata tra Co-
mune e Confesercenti , nella qua-
le si è parlato di parcheggi. Un te-
ma toccato in questi giorni pro-
prio da Ascom, che ha duramen-
te criticato l’amministrazione 
comunale per la decisione di in-
trodurre la sosta a pagamento in 
via dei Gerolimini. Decisione che 
di fatto non è stata comunicata a 
nessuno. Ora Comune e Confe-
sercenti hanno sentito il bisogno 
di telefonarsi e di rendere nota la 
natura del loro colloquio - prose-
gue Zattini - . Al di là del merito 
di quanto dichiarato  dal diretto-
re di Confesercenti, ci teniamo a 
ribadire una serie di cose. Nel me-
rito Confcommercio ha denun-
ciato  l’assenza di dialogo e la 
mancata comunicazione alle par-
ti sociali di tante decisioni di rilie-
vo per cittadini e imprese». Zatti-
ni sottolinea poi che «presentam-
mo noi la proposta illustrata da 
Corzani, almeno ad inizio della 
scorsa legislatura ma raccogliem-
mo solo dinieghi , a partire da 
Corzani fino ad arrivare all’am-
ministrazione comunale che rite-
neva la nostra proposta troppo 
onerosa. Forse oggi si sono resi 
conto che quello che abbiamo so-
stenuto per anni era una esigen-
za reale per il commercio: la ne-
cessità di creare identiche condi-
zioni di competitività, per quanto 
riguarda il tema della sosta,  tra i 
vari poli commerciali della città».

Non si fermano 
le polemiche 
sui parcheggi

 
FORLÌ 
I  Romiti si preparano a vivere 
un Ferragosto diverso, speciale 
e profondamente umano. Ve-
nerdì a partire dalle 16, presso 
gli spazi della Parrocchia Santa 
Maria del Voto ( Via Firenze 75, 
Forlì ), la comunità parrocchiale 
in collaborazione con  il Comi-
tato di Quartiere Romiti acco-
glieranno con calore tutti i resi-
denti per un pomeriggio di fe-

“Ferragosto Insieme ai Romiti” 
musica, tombola e divertimento
Venerdì a parte dalle 16 
serie di eventi negli spazi 
della parrocchia  
Santa Maria del Voto

sta, compagnia e sorrisi condi-
visi. L’evento, dal titolo “Ferra-
gosto Insieme ai Romiti” nasce 
dal desiderio di offrire un mo-
mento di socialità e vicinanza, 
in particolare a persone sole, an-
ziani, famiglie e bambini, ma è 
naturalmente aperto a tutti, 
senza distinzione di età o condi-
zione. In un giorno che per mol-
ti può rappresentare solitudine 
o nostalgia, la comunità si uni-
sce per trasformarlo in un’occa-
sione di incontro e solidarietà, 
dove ognuno possa sentirsi ac-
colto, ascoltato e parte di qual-
cosa di bello. «Abbiamo pensato 
a questa giornata come a una 
carezza collettiva - affermano 

gli organizzatori, un gesto 
concreto di vicinanza e affet-
to. Il Ferragosto è una festa che 
parla di calore e di comunità, e 
vogliamo che nessuno resti so-
lo. È un invito a uscire di casa, 
a ritrovarsi, a fare due chiac-
chiere, a sorridere insieme». Il 
programma prevede musica 
dal vivo con l’energia e la sim-
patia di “Laura e Lui”; Tombo-
la con premi, per un momento 
di gioco e divertimento da con-
dividere insieme. Aperitivo e 
merenda per tutti, per gustare 
qualcosa di buono in compa-
gnia, all’insegna dell’amicizia. 
Ingresso libero, non è richiesta 
prenotazione.

LA PROTESTA DEI MEDICI DI BASE

Prescrizioni ridotte, dopo 
i disagi si apre uno spiraglio
Immordino: «La Regione dopo le nostre proteste ci ha chiesto di fare 
un’analisi delle indagini che riteniamo più opportune da reintrodurre»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
 C’è uno spiraglio di luce sulla 
possibilità che la Regione tor-
ni, almeno in parte, sui propri 
passi e permetta nuovamente 
ai medici di medicina genera-
le di prescrivere almeno una 
parte di prestazioni sanitarie 
che, dal 14 luglio scorso, sono 
diventate appannaggio dei 
medici specialisti.  
«Proprio l’altro giorno, a se-
guito delle nostre rimostran-
ze è arrivata una mail in cui ci 
viene chiesto di fare un’anali-
si delle indagini che noi medi-
ci di base riteniamo più op-
portuno reintrodurre - spiega 
Vincenzo Immordino, medico 
e Segretario regionale della 
Federazione medici territoria-
li (Fmt) - . Auspichiamo che 
questa apertura si traduca in 
un recupero di quelle presta-
zioni più indispensabili».  

Nessun confronto con i medici 
A far storcere il naso ai camici 
bianchi è stata anche il man-
cato confronto da parte della 
Regione che avrebbe, senza 
alcun preavviso, rimosso dal-
la prescrivibilità da parte dei 
medici di medicina generale 
una lunga lista di prestazioni 
sanitarie generando disagi tra 
i pazienti e rischiando di in-
golfare ulteriormente la sani-
tà pubblica. «La decisione - 
conferma Immordino - è stata 
presa in Regione, noi non sa-
pevamo che si parlasse di que-
sta revisione. Ci siamo trovati 
di colpo con alcune prescri-
zioni scomparse dal catalo-
go».  
Se alcuni accertamenti erano 

poco utilizzati, altri erano in-
vece spesso prescritti in caso 
di dubbi diagnostici da parte 
del medico di famiglia. «Pen-
siamo al caso della prolattina 
seriata - esemplifica Immordi-

Il medico di Medicina generale Vincenzo Immordino

chi è semplicemente stressa-
to e quindi non ha bisogno di 
visite specialistiche. In 
quest’ultimo caso, dunque, 
non creo la necessità di una 
visita specialistica che non 
sarebbe necessaria».  

Scelta dannosa per i pazienti 
La scelta fatta a livello regio-
nale rischia di creare un cor-
tocircuito in cui a rimetterci 
sono i pazienti. «Spesso al-
cuni degli esami che sono 
stati tolti ci vengono richie-
sti da specialisti convenzio-
nati che hanno visitato i no-
stri pazienti e che invece di 
fare loro le prescrizioni, co-
me sarebbe dovuto, ce li ri-
mandano a noi per la pre-
scrizione - spiega Immordi-
no - . Se lo specialista non è 
convenzionato con il servi-
zio sanitario nazionale, inve-
ce, non è in grado di prescri-
vere questi esami».  
I medici di medicina genera-
le tentano, talvolta di risol-
vere la situazione generata 
da quella che sembra essere 
stata una scelta miope pre-
scrivendo gli accertamenti 
consigliati su ricette rosse 
che, tuttavia, spesso non so-
no accettate dal Cup perché 
non contengono i codici re-
lativi alle singole prestazio-
ni. Ora la palla torna, dun-
que, alla Regione.  
«Assieme ai colleghi - con-
clude Immordino - vedremo 
di fare un elenco ragionevo-
le di quelle prestazioni che 
potrebbe essere utile rein-
trodurre e poi vedremo se sa-
remo accontentati». La spe-
ranza dunque è quella di ri-
durre i danni per i pazienti. 

no - . Se io trovo un paziente 
che ha una ginecomastia, ov-
vero il petto ingrossato, e ma-
gari la prolattina risulta un po’ 
alterata, quel valore può esse-
re legato allo stress oppure 
può essere segnale di un tu-
more dell’ipofisi. A volte fa-
cendo la prolattina seriata, 
che è semplicemente la stessa 
prolattina fatta non con un 
unico prelievo ma attraverso 
tre prelievi a intervalli regola-
ri prefissati, posso capire e di-
stinguere fra chi effettiva-
mente ha un’alterazione e 
quindi va mandato dallo spe-
cialista endocrinologo oppure 

DECISIONE PRESA 
SENZA UN CONFRONTO 

«La decisione è stata 
presa dalla Regione, 
noi ci siamo trovati 
di colpo con alcune 
prescrizioni scomparse 
dal catalogo»

 
FORLÌ 
In vista delle festività legate 
al 15 agosto, Alea Ambiente 
ricorda ai cittadini che il ser-
vizio di raccolta porta porta 
dei rifiuti subirà variazioni 
in tutti e 13 i comuni del ba-
cino forlivese, così come in-
dicato nelle regole del calen-
dario permanente. Nello spe-
cifico, lo svuotamento dei 
contenitori dei rifiuti che 
normalmente vengono ritira-

Alea, variazioni nel servizio 
della raccolta per le festività
Modifiche nei comuni del 
bacino forlivese. L’elenco 
dei recuperi è consultabile 
sul sito dell’azienda

ti il venerdì, umido compre-
so, sarà posticipato il giorno 
successivo, ovvero sabato 16 
agosto, ad eccezione del 
Centro Storico di Forlì dove 
non sono previsti recuperi.  
Per qualunque dubbio, 
l’azienda invita i cittadini a 
contattare il numero verde 
gratuito 800.68.98.98 (da 
telefono fisso o cellulare), 
dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 18 (esclusi i festivi) 
e il sabato mattina non festi-
vo dalle 8,30 alle 13. L’elen-
co dettagliato dei recuperi 
previsti, suddiviso per Co-
mune e singola zone, è  con-
sultabile sul sito di Alea Am-
biente.
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